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Il volume propone una continuità didattica con il precedente Biopranoterapia, ma, mentre quest’ultimo era stato scritto in forma di manuale progressivo (nei contenuti teorici e nelle applicazioni pratiche) ed era adatto ai principianti, Pranoterapia e prano-pratica vuole essere, invece, un libro “sferico” dedicato a chi ha già esperienza nel campo del prana e/o vuole acquisire nuovi elementi di conoscenza e nuove metodologie operative. 
E altresì è valido supporto di studio e di riflessione per tutti coloro che  vogliano approfondire – a vari livelli- la personale conoscenza della bioenergia. 

 “Sferico” perché in realtà ogni capitolo può essere letto da solo, senza un ordine cronologico. Come in un’arancia, i suoi spicchi, le parti, sono interconnesse tra loro ma senza un ordine progressivo da rispettare. 
Si può iniziare, infatti, da qualsiasi capitolo, essendo ognuno collegato da ampi riferimenti con gli altri. Ciò che unisce il tutto, la “buccia” cioè, è la Prima parte, dedicata all’Immaginazione creativa e all’Intuizione. Compresi e assimilati questi importanti e fondamentali strumenti operativi, tutto il resto può essere studiato e messo in pratica scegliendo via via le tecniche avanzate, esposte nella Terza parte (“La prassi”), più consone alla propria esperienza e consapevolezza operativa, oppure gli studi e le ricerche scientifiche di cui si parla nella Seconda parte (“La conoscenza”).
 La Quarta parte, poi, riporta delle “schede operative” che utilizzano le Tecniche Avanzate e, per finire, una ricca Appendice riferisce la situazione legislativa nazionale e regionale, in merito alle Discipline del Benessere (DBN) chiamate anche, in alcuni Decreti Legge, Discipline Olistiche per la Salute (DOS). Un volume, quindi, a tutto tondo, da cui emerge una visione olistica del prana, dono dell’uomo per l’uomo.

PRESENTAZIONI
· A cura di Gioachino Chiarini
Per un nuovo umanesimo 
Erede del fondativo Biopranoterapia, apparso nel 2004, questo nuovo contributo di Gabriele Laguzzi, va anche oltre le promesse pur rilevanti del titolo, che ne annunciano la natura di manuale teorico-pratico per pranoterapeuti già sperimentati. Qui infatti, nel nome di una visione olistica dell’uomo come microcosmo in un universo col quale deve imparare a sintonizzarsi come in un tutto armonico e interagente, si dischiudono all’operatore cui è ufficialmente destinato i saperi pratici acquisiti dall’Autore in decenni di attività terapeutica nell’ambito delle discipline del benessere, ma ogni volta preceduti e introdotti da una serie di riflessioni teoriche pertinenti all’argomento via via trattato, che oscillano con eclettica naturalezza tra l’esposizione dei risultati delle ricerche più aggiornate in ambito, ad esempio, d’onde elettromagnetiche o di psicologia sperimentale da una parte e il recupero dei capisaldi filosofico-religiosi delle culture tradizionali, sia occidentali, sia, ancor più, orientali, dall’altra.Ed è facile riconoscere che tale cospicua, propedeutica presenza di informazioni e di approfondimenti (che valgono al tempo stesso come suggerimenti, aprendo ogni poco inattesi spiragli verso la scoperta di nuovi orizzonti, vale a dire di nuove relazioni e interrelazioni all’interno di contesti d’ogni ordine e grado: da singolo all’universo) rende interessante e fruibile il lavoro anche ai non addetti – purché in grado di apprezzare e condividere quel senso di serena, rispettosa apertura verso l’altro e verso il mondo intero, intesi entrambi come entità sacre e preziose, che permea ogni sua pagina, ogni sua riga.
Di fatto, Pranoterapia e pranopratica:Tecniche avanzate, si presenta come un contributo rilevante all’interno di quella sorta di nuovo umanesimo che da qualche decennio promuove, in un contesto di segno contrario, tragicamente rassegnato alla guerra e al predominio degli interessi economici su ogni altro ideale, il convergere verso un unico centro ideale di tutto ciò che di non-rassegnato si sta elaborando in vari ambiti della scienza in ogni parte del mondo.
Tale nuovo umanesimo sostiene i valori della pace, fa propria la coscienza planetaria maturata da oltre un trentennio attorno all’ipotesi ”Gaia” (James Lovelock, Gaia. A New Look at Life on Earth: “l’intera gamma della materia vivente sulla terra, dalle balene ai virus e dalle querce alle alghe, può essere considerata come costituente una singola unità vivente”), sostiene la priorità della qualità della vita considerata, anche dal punto di vista economico, un problema non più individuale, bensì sociale, e per la quale è indispensabile dare all’interiorità un peso almeno pari, se non, potendo, superiore a quello attribuito all’esteriorità, propugna, infine, la necessità di un’apertura matura e disponibile alle medicine tradizionali cosiddette, impropriamente, ‘alternative’, medicine che per la loro stessa essenza “considerano l’essere umano come sistema interdipendente, in cui la salute corporea non è separata – né separabile – da quella mentale, emozionale, esistenziale e coscienziale, così come un organo non è isolato dagli altri e dall’intero organismo” (E. Cheli-N. Montecucco, I creativi culturali. Persone nuove e nuove idee per un mondo migliore, Xenia, Milano 2009, p. 106).
Va aggiunto che, nel suo complesso, l’efficacia di Pranoterapia e pranopratica:Tecniche avanzate è legata ad un forte senso della missione, ad un entusiasmo non di circostanza che spiega anche la qualità intellettuale ed umana dell’esperienza da cui il lavoro è nato. L’augurio che scaturisce spontaneo nel lettore non di parte è che queste pagine di Gabriele Laguzzi favoriscano, oltre al resto, un ulteriore passo di avvicinamento delle pratiche pranoterapeutiche e del benessere a quel riconoscimento ufficiale da parte degli amministratori che non può più ormai ragionevolmente tardare.
Gioachino Chiarini 
Gioachino Chiarini, professore Ordinario di Letteratura italiana e Storia del teatro classico nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’ateneo senese. E' autore di numerose pubblicazioni sull'epica classica, la storia della filologia classica e il teatro classico e moderno. E' attualmente direttore della Scuola di Dottorato Logos e Rappresentazione. Studi interdisciplinari in Letteratura, Estetica, Arti e Spettacolo, presidente dell'Associazione Warburg Italia (fondata nel 1999 dal Comune e dall'Università di Siena); delegato del Rettore per la Produzione culturale e referente d'Ateneo per il Progetto Mediterraneo e Oriente. Lingue Culture Religioni.
 
· A cura di Fabio Pianigiani 
Un libro è scritto con le stesse frasi che siamo soliti impiegare per descrivere la realtà che ci circonda.I pensieri si modellano sulle nostre parole e la sfida è il raggiungimento della capacità di applicare e trasmettere le nostra conoscenza e comprensione nella vita nostra e in quella degli altri.
Questo non è un libro per terapisti o per non-terapisti,è piuttosto un libro per le menti curiose di svelare la interdipendenza e la complementarità fra la conoscenza e la sua applicazione,come è scritto nelle antiche scritture Vediche:Gyana e Vigyana.
La vita dell’autore è dedicata,ormai da anni, ad applicare le proprie esperienze terapeutiche alla vita concreta e a quella psicofisica, per cercare di trasformare la vita stessa e la realtà esteriore. Questa energia di Verità e Coscienza è la sola energia che può produrre una trasformazione dinamica davvero integrale e irreversibile della materia.Il "condurre - come dice Steiner - lo spirituale che è nell'uomo allo spirituale che è nell'universo" significa dunque "condurre" l'intelletto alla natura vivente, il conscio all'inconscio, il soggetto all'oggetto o l'ego al non-ego.
Personalmente come musicista ho cercato di porgere dei piccoli contributi sul rapporto su frequenze sonore e risonanza, studio che porto avanti parallelamente alla mia attività di compositore; nella mia musica il percorso che seguo è una gerarchia di valori basata sull’introspezione, sostenuta dall’ascolto e infine dalla sperimentazione in collaborazione con esperti -come Laguzzi- che mi permettono di capire non solo l’effetto del mio lavoro sonoro ma principalmente l’utilità:l’arte, come diceva Bohm, è l’implicito che si cela oltre la realtà esplicita. 
Concludendo, desidero perciò invitare quanti vogliono praticare la scienza della consapevolezza a meditare, leggendo questo libro, sull'intimo nesso che lega la conoscenza teorica a quell’evento che possiamo chiamare: conoscenza sperimentata.
Fabio Pianigiani
"Fabio Pianigiani, musicista e compositore di fama internazionale, ricercatore del suono e docente di Teorie e Tecniche della Produzione Musicale alla Facoltà di Lettere e Filosofia -Dip. di Scienza della Comunicazione – dell’ Università di Siena, è altresì socio fondatore del CSB (Centro Studi Bhaktivedanta), dove approfondisce la natura del suono e il suo rapporto con la meditazione “Bhakti Yoga”. " 
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